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IS.01RELAZIONE TECNICA 
IMPIANTO IDRICO SANITARIO



IMPIANTO IDRICO SANITARIO 
 
Gli impianti idrico-sanitari previsti in progetto sono destinati ai soli locali servizi igienici presenti, e 

sono alimentati dall'acquedotto locale, con il sistema di somministrazione a contatore installato a 

cura dell'Ente distributore dell'acqua o della Ditta. 

Tale contatore è conforme alle norme stabilite dall'Ente erogatore ed ha le caratteristiche indicate 

nello specifico paragrafo. 

Qualora le caratteristiche idrauliche dell'acquedotto, cui si allaccia l'impianto in oggetto, siano tali 

da 

non poter assicurare il fabbisogno corrispondente alla portata massima di contemporaneità, deve 

essere prevista una adeguata riserva, per usi non potabili. 

Rete di adduzione 

La rete di adduzione acqua fredda verrà realizzata mediante allaccio alla rete idrica esistente così 

come mostrato negli elaborati grafici allegati. 

Per rete di distribuzione acqua fredda si intende l'insieme delle tubazioni a partire dalla sorgente 

idrica sino alle utilizzazioni. 

Nella realizzazione della rete acqua fredda, sono utilizzate tubazioni realizzate con materiali 

ammessi 

in base alle norme citate in premessa. La rispondenza a tali norme è comprovata da dichiarazioni di 

conformità e/o dalla presenza di appositi marchi. 

Per la rete di distribuzione acqua calda si intende l'insieme delle tubazioni a partire dal sistema di 

preparazione (preparatore) sino alle utilizzazioni. Nella realizzazione della rete acqua calda, sono 

utilizzate tubazioni realizzate con materiali ammessi in base alle norme citate in premessa. La 

rispondenza a tali norme è comprovata da dichiarazioni di conformità e/o dalla presenza di appositi 

marchi. 

Il dimensionamento dei diametri delle tubazioni costituenti la rete è determinato utilizzando il 

metodo semplificato UNI EN 806, tenendo conto dei seguenti dati: 

- diametri minimi delle utilizzazioni 

- portate e pressioni residue alle utilizzazioni. 

- coefficiente di contemporaneità (Unità carico UNI EN 806-3) 

I diametri interni delle diramazioni alle utilizzazioni presentano valori non inferiori ai minimi 

indicati: 

- lavabi, bidets, vasche, docce, lavelli, orinatoi comandati, rubinetti attingimento, idranti per 

pavimenti, lavastoviglie, lavabiancheria 14 mm - 1/2" 

- cassette WC, fontanelle, orinatoi con lavaggio continuo 14 mm - 1/2” 



- vasche da bagno per alberghi, idranti per autorimesse 20 mm - 3/4" 

- flussometri e passi rapidi per WC 24 mm - 1" 

Le seguenti velocità massime di flusso sono prese in considerazione nei dati riportati nei prospetti 

da 

3.1 a 3.8 della normativa UNI EN 806-3 per il caso di edifici normalizzati: 

- distribuzione primaria, tubi collettori, colonne montanti, tubi di servizio del piano: max. 2,0 m/s 

-tubi di collegamento alla singola utenza (singoli apparecchi, tratti terminali): max. 4,0 m/s 

Per ulteriori specifiche sul metodo di calcolo per il dimensionamento della rete di adduzione si 

rimanda al fascicolo di calcolo allegato. 

Rete di scarico e ventilazione 

La rete di scarico sarà costituita da una rete acque bianche e da una rete acque nere, che si andranno 

ad innestare opportunamente nei rispettivi collettori esistenti appartenenti alla rete di scarico. 

Per rete di scarico si intende un sistema composto da condutture e altri componenti per la raccolta e 

lo scarico delle acque reflue per mezzo della gravità. Eventuali impianti di sollevamento mediante 

pompe possono essere considerate parte del sistema di scarico funzionante per gravità. Per 

effettuare 

il dimensionamento di questi impianti, si tengono in considerazione una serie di parametri: 

- unità di scarico (DU): valore numerico che indica la portata media di scarico di un apparecchio, 

espressa in litri al secondo (l/s); 

- coefficiente di frequenza (K): variabile adimensionale che tiene conto della frequenza di utilizzo 

degli apparecchi; 

- portata delle acque reflue (Qww): indica la portata totale di progetto proveniente dagli 

apparecchi il cui scarico si riversa nell'impianto e viene espressa in litri al secondo (l/s); 

I sistemi di scarico possono essere classificati in quattro tipi di sistema: 

- Sistema I (Sistema di scarico con colonna di scarico unica e diramazioni di scarico riempite 

parzialmente): gli apparecchi sanitari sono connessi a diramazioni di scarico riempite parzialmente; 

tali diramazioni sono dimensionate per un grado di riempimento uguale a 0,5 (50%) e sono 

connesse 

a un’unica colonna di scarico. 

- Sistema II (Sistema di scarico con colonna di scarico unica e diramazioni di scarico di piccolo 

diametro): gli apparecchi sanitari sono connessi a diramazioni di scarico di piccolo diametro; tali 

diramazioni sono dimensionate per un grado di riempimento uguale a 0,7 (70%) e sono connesse a 

un’unica colonna di scarico. 

- Sistema III (Sistema di scarico con colonna di scarico unica e diramazioni di scarico riempite a 



piena sezione): gli apparecchi sanitari sono connessi a diramazioni di scarico riempite a piena 

sezione; tali diramazioni sono dimensionate per un grado di riempimento uguale a 1,0 (100%) e 

ciascuna di esse è connessa separatamente a un’unica colonna di scarico. 

- Sistema IV (Sistema di scarico con colonne di scarico separate): i sistemi di scarico I, II e III 

possono a loro volta essere divisi in una colonna per le acque nere a servizio di WC e orinatoi e una 

colonna per acque grige a servizio di tutti gli altri apparecchi. 

Per rete di ventilazione di un impianto di scarico per acque di rifiuto, si intende invece il complesso 

delle colonne e delle diramazioni che assicurano la ventilazione naturale delle tubazioni di scarico, 

collegando le basi delle colonne di scarico ed i sifoni dei singoli apparecchi con l'ambiente esterno. 

Ogni colonna di scarico è collegata ad un tubo esalatore che si prolunga fino oltre la copertura 

dell'edificio, per assicurare l'esalazione dei gas della colonna stessa. Le colonne di ventilazione 

collegano le basi delle colonne di scarico e le diramazioni di ventilazione con le esalazioni delle 

colonne di scarico o direttamente con l'aria libera. Le diramazioni di ventilazione collegano i sifoni 

dei singoli apparecchi con le colonne di ventilazione. 

L'attacco della diramazione alla tubazione di scarico è posizionata il più vicino possibile al sifone 

senza peraltro nuocere al buon funzionamento sia dell'apparecchio servito sia del sifone. 

Le tubazioni di ventilazione non sono mai utilizzate come tubazioni di scarico dell'acqua di 

qualsiasi 

natura, né sono destinate ad altro genere di ventilazione, aspirazione di fumo, esalazioni di odori da 

ambienti e simili. 

Le tubazioni di ventilazione devono essere montate senza contropendenze. Le parti che fuoriescono 

dall'edificio sono sormontate da un cappello di protezione. 

La ventilazione può essere realizzata nelle seguenti maniere: 

- ventilando ogni sifone di apparecchio sanitario; 

-ventilando almeno le estremità dei collettori di scarico di più apparecchi sanitari in batteria (purché 

non lavabi o altri apparecchi sospesi). 

Nella realizzazione della rete di ventilazione sono ammesse tubazioni realizzate con i seguenti 

materiali: 

- ghisa catramata centrifugata, con giunti a bicchiere sigillati a caldo con corda e piombo fuso, od 

a freddo con opportuno materiale (sono tassativamente vietate le sigillature con materiale 

cementizio); 

- acciaio, trafilato o liscio, con giunti a vite e manicotto o saldati con saldatura autogena od 

elettrica; 

- acciaio leggero catramato internamente, con giunti saldati; 



- piombo di prima fusione con giunti saldati a stagno; 

- PVC con pezzi speciali di raccordo con giunto filettato o ad anello dello stesso materiale; 

- polietilene PEAD con giunti saldati; 

- fibro-cemento ecologico, non contenente amianto, con giunti a bicchiere sigillati con materiale 

plastico. 

Per ulteriori specifiche sul metodo di calcolo per il dimensionamento della rete di scarico si rimanda 

al fascicolo di calcolo allegato. 
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